
IN ITALIA 

II disastro Farmoplant 
Sul litorale apuano l'emergenza continua 
«Se piove i pesticidi finiscono in mare» 
La situazione sanitaria però migliora 
Un bagnino: «E dire che l'acqua era pulita» 

In fuga 60mila turisti 
Massa chiede i danni 

Ore 6 17 17 luglio 
Esplosione della cisterna 
contenente II rogor 

CI sono ancora tonnellate di rogor e altri veleni 
dentro la Farmoplant. «Se piove i pesticidi finisco
no in mare» dice II personale dell'Usi. Continua la 
fuga dei turisti: in éOmila hanno abbandonato al
berghi e spiagge. Psicosi chimica tra la gente ed 
episodi di sciacallaggio. Dieci comunicazioni giu
diziarie emesse dal magistrato che indaga sull'inci
dente. 

PAI NOSTRO INVIATO 

! ANDMALAUMT 
I MASSA. È ancora una dice nulla, nessuno ci aluta», 

bomba Innescata, una Seveso 
possibile che continua a lare 
paura. Oltre quel cancelli re
stano ammassale molte ton
nellate di rogor e pesticidi. 
Un'altra notatacela peri vigili 
del luoeo ed I sanitari dell'Usi 
chiamali In tutta fretta a verifi
care un serbatolo di veleni dal 
quale sembrava sgorgasse fe
nolo, Falso allarme, Cosi co
me è risultata Mondata la vo
ce di un nuovo scoppio diffu
sasi alle prime luci dell'ali», 
Ira solo colpa del vento; un 
cambio di direzione che ha 
•pano cattivo odore sulla cit
ta. Lt gente salta giù dal letto, 
| centralini dei carabinieri e 
del Comune al Intasino. Mas
sa ha I nervi a fior di pelle, E 
c'è chi cerca di farglieli salta
re; una macchina civile atira-
ventala periferia e con gli al
toparlanti ordina l'evacuazio
ne. Sono sciacalli, criminali 
che giocano con la psicosi 
chimica. Inutilmente la polizia 
cerca di intercettare l'auto Ri
ma , Due pattuglie del vigili Ur-
banl .vengono trasformate in 
araldi motorizzati che battono 
twlllfll angoli di Massa. Cafra-. 
ra «Jvenza leggendo il comu
nicato del sindaco: «La situa
zione è sotto controllo, Pren
dete In considerazione solo 1 
comunicati ufficiali dell'Usi*, 
Ma il tam-tam impazzito delle 
voci continua a trasmettere 
catastrofi; .1 piccioni stanno 
morendo, le api testano sec
che, le rondini hanno migra
lo». Niente di vero, tutto frutto 
di fantasie Impaurite o Ignobili 
speculazioni, L'unica migra
zione anomala registrata da 
queste parti e quella, massic
cia, del turisti. Sessantamila 
hanno già rifatto le valigie ed 
imboccato la strada di casa, 
Trenlaclnquc miliardi In meno 
nel bilanci della fabbrica delle 
vacanze che, sul litorale apua
no, sembra colpita a morte. 
Ombrelloni e sedie a sdraio 
tono decimati. Lungo le 
spiagge, ogni cinquanta metri, 
hanno piantata II cartello che 
riportai! testo dell'ordinanza 
di divieto di balneazione, oli 
peggio deve ancora venire -
commentano disfatti all'a
zienda di turismo - in agosto 
la situazione peggiorerà», I tu
risti scappano, sudati e Infero
citi. Litigano con il bagnino 
E r riavere I soldi dell'ombrel

le, battibeccano con l'affit
tacamere per farsi restituire la 
quota dell affitta non goduto. 
•E una vergogna, nessuno ci 

esclama la signora Enrica Su
perbi mentre raccoglie asciu
gamani e pinne al bagno Ron
chi per tornare alla sua Ferra
ra. «E davvero un'Ironia della 
sorte - commenta amaro il 
gestore dei bagni Pardini di 
Montlgnoso - proprio in giu
gno l'Usi ci aveva comunicato 
che le acque erano più pulite 
degli anni precedenti», Il dot
tor Mario Cippi dirige una del
le più affermate agenzie turi
stiche di Marina di Massa. Da 
3uattro giorni vive In trincea 

tetro la cornetta del telefo
no; «Chiamano In continua
zione, soprattutto dalla Ger
mania e dall'Inghilterra, Chie
dono informazioni, vogliono 
sapere cosa è accaduto, cre
dono che tutta la costa sia in
quinata, disdicono le prenota
zioni. E a noi chi ci ripaghe
rà?». Difficile rispondere a 
questa domanda. La magistra
tura sta cercando di capire chi 
siano I responsabili. Almeno 
dieci le comunicazioni giudi
ziarie emesse dal sostituto 
procuratore di Massa, Benia
mino Garofaro: otto operai 

«afe 
iore della Farmoplant e II re
sponsabile della sicurezza, Il 
reato è pesante; disastra col
poso. Due periti sono stati no
minati, altri probabilmente se-
Sulranno. -Tra una quindicina 

I giorni potrò trarre le prime 
conclusioni» annuncia 11 dot
tor Garofaro. Il magistrato ha 
raccolto I documenti del caso 
in un fascicolerà intestato 
«incidente del 17 luglio 1988». 
E un modo burocratico per ri
cordare che, in questo palaz
zo di giustizia, esistono molti 
altri fascicoli sulla Farmo
plant. Il più antico risale all'In
cendio di otto anni fa, un altro 
riguarda l'Inquinamento delle 
falde acquifere, un altro anco
ra i veleni finiti In un vicino 
torrente. Un lungo elenco di 
condanne e assoluzioni, un 
decennio di storia giudiziaria, 
industriale e politica massose, 
«Noi non possiamo aspettare, 
dobbiamo affrontare proble
mi immediati», dice il sindaco 
Mauro Pennacchiotti che ha 
ricevuta nel (ardo pomeriggio 
Un voluminoso dossier dalla 
Farmoplant. Si tratta dell'elen
co delle sostanze stoccate In 
fabbrica e di alcune proposte 
per la bonifica. I tecnici del
l'Usi guardano angosciati il 
barometro e escoriano con 
ansia i bollettini meteorologi-

E anche in Versilia 
gli alberghi si vuotano 

menttc installi un cartello die vieta la balneazione 

ci. -Se un bambino cade in 
mare - dice un sanitario del 
servizio multizonale - non gli 
succede nulla. Ma se piove 
con un po' di insistenza e un 
disastro di dimensioni imma
ni». Il pericolo maggiore per 
l'ambiente è Infatti costituito 
non tanto dalle percentuali di 
pesticidi presenti Ano ad oggi 
In mare (che restano superiori 
al consentito) ma dagli stoc
caggi di rogor contenuti nelle 
vasche piene fino all'orlo.. In 
caso di pioggia si assisterebbe 
ad una piccola ma micidiale 
alluvione di insetticida, Oggi, 
Ione, arriveranno i vagonfcl-
sterna dove dovrebbero esse
re pompate le acque inquina
te, Sarebbe il primo aiuto con

creto offerto dalla Protezione 
civile dopo oltre quattro gior
ni dall'Incidente, ieri II mini
stro Vito Lattanzio si è fatto 
vivo con un telex; ordina di 
estendere le analisi in un rag
gio di 40 chilometri dalla fab
brica. L'Usi apuana continua I 
prelievi sistematici; «La situa
zione è stazionaria con un lie
ve miglioramento» comunica 
il presidente Giovanni Perfetti. 
Gli esani! sulle foglie degli al
beri hanno, dato tutti risultati 
assai tranquillizzanti. Stessi 
dati dalle analisi sulle api, in
setti considerati ottimi Indica
tori biologici. Gli esperti invia
ti a Massa dai ministeri hanno 
fatto i propri complimenti al
l'Usi: «Un ottimo lavoro». 

H VIAREGGIO. Interroga
tivi, perplessità, scarse noti
zie, a volte contraddittorie 
dagli enti preposti. Questo è 
il clima che si respira in Ver
silia nel dopo-Farmoplant: i 
commenti si fanno sui gior
nali che parlano di quindici 
chilometri di costa bloccati 
da divieti di balneazione. La 
Versilia che si regge, anche 
se ormai a stento, sull'indu
stria turistica si preoccupa, 
si dà da fare; quella «bomba 
ecologica», che aveva alle 
spalle e della quale ben po
co si era curata, adesso fa 
paura perché è venuta ad 
intaccare una struttura turi
stica che, bene o male, per
mette di andare avanti per 
tutto l'anno. Una Versilia 
con l'affanno che fornisce 
risposte diverse all'accadu
to: se per l'Associazione al
bergatori il problema è se
rio, per qualche Comune, 
come quello di Viareggio, 
non esiste; se per l'Azienda 
autonoma tutto è sotto con
trollo (e intanto indice una 
riunione con la presenza 
dell'assessore regionale 
Luisella Aliberti), per il Co
mune di Forte dei Marmi 
no: si mobilita mezzo mon
do, perché ci si sente tre
mare la terra sotto i piedi, e 
non a torto, essendo il co-

CHIARA CAHENINI 

mune più vicino al Cinqua-
le, la zona dichiarata off-li
mits per inquinamento da 
rogor. 

Dall'Associazione alber
gatori è partito il primo gri
do di allarme. Ci sono di
sdette per il periodo che va 
dal 18 luglio a tutto il mese 
di agosto; si intrecciano te
legrammi al ministero del
l'Ambiente per avere alme
no una presenza rassicuran
te; si citano per fonti ufficia
li le testate di qualche gior
nale nazionale che dà l'al
larme per quindici chilome
tri di costa; poi la notizia: 
sul «Mirro», uno dei più dif
fusi quotidiani inglesi, si leg
ge della fuga di oltre cin
quemila cittadini britannici 
dalle coste della Versilia 
(notizia smentita dall'on. 
Caprili del Pei con un tele
gramma alla Etli). Insomma 
è il dramma. Pollice verso 
dunque per l'Associazione 
albergatori che, in un pano
rama confuso come questo, 
appartiene alla schiera dei 
•peggioristì», cosi come il 
Comune di'Forte dei Mar
mi, che parla di vero e pro
prio allarme. 

Nel pomeriggio di ieri so
no arrivati i primi risultati 
delle analisi delle acque 

predisposti dalla prefettura 
di Lucca e realizzati dal 
multizonale: su sette cam
pionamenti, risultano 0,12 
parti di rogor per miliardo al 
Cinquale, mentre 0,04 parti 
per miliardo nelle acque di 
Forte dei Marmi. Le altre 
stazioni balneari, e cioè Ma
rina di Pietrasanta, Lido di 
Camaiore e Viareggio, non 
hanno tracce del pesticida 
nelle loro acque. 

Al Comune di Forte dei 
Marmi le linee telefoniche 
sono calde, la gente chiama 
per avere informazioni; e 
così è istituito un apposito 
ufficio in grado di fornire 
veri e propri bollettini. Il Co
mune ha messo al lavoro 
anche un locale gabinetto 
di analisi che quotidiana
mente compirà le analisi 
sulle acque. Il risultato di 
tutto questo sarà reso pub
blico con manifesti e locan
dine in italiano, inglese e te
desco affissi nelle strade, 
nei bagni e negli alberghi 
della zona. 

Intanto i sette Comuni 
della Versilia si sono riuniti 
in un comitato per decidere 
la posizione unitaria da as
sumere contro la Montedi-
son, a fianco delle ammini
strazioni di Massa e di Car
rara. 

Aziende a rischio, cifre contestate 
sai ROMA. Contestate le cifre 
ufficiali sulle aziende a rischio 
in Italia. Sono tra le 600 e le 
700 e non 150 o 200 come si 
cerca di accreditare da parte 
governativa. Chi ha fornito le 
cifre ufficiali? Protezione civi
le, Sanità e ispesl, l'Istituto su
periore per la sicurezza sul 
luogo di lavoro nato con la 
riforma sanitaria. 1 dati gover
nativi vengono smentiti da 
due delle maggiori associazio
ni ambientaliste italiane: Lega 
ambiente e Ambiente Lavoro. 
•È' una interpretazione inesat
ta e fuorviarne-, dicono. -Nel
la sola Lombardia ce ne sono 
245 e precisamente 181 a Mi
lano e provincia e 64 nel resto 

della regione - ci dice Rino 
Pavanello di Ambiente e La
voro -, È mai possibile che 
non ce ne siano nel resto del
lo stivale?». 

Per capirci qualcosa di più 
potremmo semplificare cosi; 
le aziende vengono divise, in 
base alla direttiva Seveso, In 
tre categorie: quelle sottopo
ste a notifica che sono, ap
punto, tra le 600 e le 700; 
quelle sottoposte a dichiara
zione e che ammontano a 
2000-2500 e quelle sottoposte 
alle autorità territoriali che 
vengono calcolate Ira 7000 e 
le 8000. Tulle le aziende de
vono provvedere a individua
re i rischi possibili per l'uomo, 

l'ambiente e il territorio; inol
tre devono rendere edotti i la
voratori (compresi quelli degli 
appalto dei rischi e delle mi
sure di sicurezza; prendere 
tutte le misure per prevenire 
gli incidenti. La legge è seve
ra: l'impreditore che non pre
senta la notifica è punito con 
l'arresto fino ad un anno e 
con l'arresto fino a sei mesi se 
non presenta la dichiarazione, 
Inoltre l'imprenditore che 
non adotta le necessarie misu
re di sicurezza prescritte dal
l'autorità è punito con l'arre
sto da 6 mesi a tre anni (salvo 
che il fatto non costituisca 
reato più grave). Che cosa de

vono denunciare le aziende 
sottoposte a controllo? Fac
ciamo un esempio, ancora. 
Mettiamo che un'azienda usi 
per il suo ciclo di lavorazione 
cianuro di potassio. Se ne use
rà al di sopra delle 20 tonnel
late l'anno dovrà presentare 
notifica, se di meno di 20 ton
nellate basterà fa dichiarazio
ne. Prendiamo il limite del 
cloro, sostanza che tutti cono
scono: 50 tonnellate l'anno. 
C'è una sostanza, infine, la 
benzidina, usata nei coloranti, 
di cui era permesso l'uso di un 
solo chilo l'anno. Ora l'utiliz
zazione è stata completamen
te proibita perché canceroge-

Sarà servita la tragica espe
rienza di Massa a dare una 
svolta alla situazione delle 
aziende a rischio? Il ministro 
Ruffolo ha dichiarato pubbli
camente, alla Camera, che 
«incidenti come quelli avve
nuti alla Farmoplant non sono 
un'eccezione» e quindi c'è bi
sogno di un'attenta vigilanza. 
Ma il problema di tondo, sot
tolinea la Lega ambiente, è 
quello di un'industria pulita, 
con attivila produttive e di ser
vizio compatibili con l'am
biente in cui sono istallate. So
lo questo garantirà un nuovo 
ed equilibrato sviluppo. 

QAMc. 

Paula Cooper 
non è salva. 
dice il Pr 

La sentenza definitiva su Paula Cooper la diciottenne di 
colore americana condannata alla pena capitale per un 
omicidio commesso a 15 anni, sì avrà nel prossimo autun
no. Quindi non è salva dalla sedia elettrica. L'annuncio è 
stato fatto da Ivan Novelli, consigliere federale del Partito 
radicale, durante una conferenza stampa convocata per 
presentare la fiaccolata organizzata per il prossimo 28 
luglio dal comitato «non uccidere». 

A pieni voti si è laureato in 
fisica all'università di Pado
va Marco Furlan, il giovane 
nazista imputato nel pro
cesso per una lunga catena 
di delitti compiuti tra il 77 e 
l'84 e rivendicati con il no
me di «Ludwig». Furlan ha 

Il presunto 
«Ludwig» 
si è laureato 
in fisica 

discusso una tesi di cosmologia, centrata sul tema dell'uni
verso inflazionarlo. Dopo soli 15 minuti, e senza nemmeno 
una domanda da parte della commissione, «Ludwig» si è 
laureato in fisica. 

Rimato 
il contratto 
giornalisti 

Ieri mattina la Giunta esecu
tiva della Federazione na
zionale della stampa (sin
dacato giornalisti) ha firma
to il testo dell'acordo per il 
nuovo contratto di lavoro. 
L'ipotesi di accordo era sta-

i — i — • i « ^ , " " " " " ~ ' la siglala con la delegazio
ne della federazione degli editori alla fine di giugno. Suc
cessivamente il sindacato aveva indetto un «referendum» 
tra la categoria, con modalità contestate da numerose 
redazioni e associazioni regionali. In un comunicato diffu
so ieri la federazione sostiene che l'ipotesi di contratto -
che ora diventa accorda operativo - è stata approvata con 
una larga maggioranza di «sì». In realtà soltanto una esigua 
minoranza (meno del 20%) degli aventi diritto si è recata 
alle urne e I «si» sono stati poco più del 14* di tutti colora 
chiamati a votare. Di qui le numerose e immediate richie
ste di un congresso straordinario del sindacato. 

Attentato 
contro collegio 
di suore 
a Siracusa 

Mamm. nega: 
non ho mai 
parlato 
di pony express 

Il racket delle estorsioni a 
Siracusa non si ferma da
vanti a nulla. Nel mirino ora 
ha gli Istituti religiosi. Ieri ne 
ha latto le spese il collegio 
delle suore di Santa Maria 
in viale Teocrito. I maM-

« ^ ^ — • ^ ^ ^ • n ^ » ^ venti hanno collocalo da
vanti al portone dell'istituto un ordigno e lo hanno fatto 
esplodere. La deflagrazione ha distrutto la porta e provo
cato danni alle strutture murarle. I vigili del fuoco hanno 
poi dovuto demolire un muro pericolante. 

«Non mi sono mai sognato 
di voler ricorrere ai pony 
express». Il ministro delle 
Poste, Oscar Marrani, 
smentisce le notizie diffuse 
ieri che parlavano del ricor
so ad un servizio di coope
rative per risolvere le gravi 

carenze del servizio postale. «Ho detto invece - ha preci
sato Mamml - che i segmenti del servizio affidato ora al 
privati sarebbe oneroso e di dubbia maggiore efficienza 
passarli a gestione diretta». Intanto critiche al ministro 
sono arrivate dal segretario generale dei postelegrafonici 
Osi, Erminio Chiuoffl. 

Violerà sessuale ; « * - . ^ ^ 
prova. E a suscitare dubbi è 
proprio quel punto nero del 
disegno licenziato dal Se
nato: il doppio regime, pio-
cedibilità d'ufficio e quere-

^ ^ " • ^ ^ " • " • " • • " " " " " " ^ la di parte, per gli abusi che 
avvengono luori o dentro la coppia coniugale. La sede In 
cui la legge è all'esame è rilevante: il comitato per la parili 
della commissione Affari costituzionali della Camera, che 
è incaricato di verificare la coincidenza delle leggi con 
l'articolo 3 della Costituzione. Contrarlo al principio di ' 
parità sarebbe dunque il «doppio regime» per tutti i parla
mentari Intervenuti, dal relatore repubblicano al socialisti, 
comunisti, verdi. A favore, alla Camera, solo la De. 

sulla coppia 
la legge non è 
costituzionale? 

La Maddalena: 
consegnate 
le firme 
per il referendum 

Circa 20 mila firme sono 
state raccolte dal comitato 
promotore del referendum 
consultivo regionale per 
l'allontanamento della base 
Usa da La Maddalena, in 
Sardegna. Le firme sono 
state consegnate all'ufficio 

del referendum per i controlli previsti dalla legge regiona
le. Ne sono sufficienti 10 mila perchè II referendum con
sultivo, in attuazione di una legge regionale, possa essere 
Indetto e svolgersi, I promotori dell'iniziativa - intellettuali, 
esponenti comunisti, sardisti, giovani socialisti, demopro
letari, cattolici delle Adi, ecopacifisti, radicali e sindacali
sti della Css - terranno stamani una conferenza stampa per 
illustrare ì risultati della raccolta delle firme e le prospetti
ve dell'iniziativa referendaria. 

—••—-"—•—•" Per i cittadini di Aviario quantità superiori 50 volte ai limiti 
La denuncia dei fisici Mattioli e Scalia 

Dosi radioattive da miniera di uranio 
La concentrazione di radon registrata ad Aviano è 
paragonabile a quella che si può riscontrare in una 
miniera dì uranio. I cittadini sono quindi sottoposti 
a dosi radioattive 50 volte superiori ai limiti racco
mandati dalia conferenza di Stoccolma sulla radio
protezione. L'allarme viene da due fisici; i deputati 
verdi Gianni Mattioli e Massimo Scalia. Interroga
zioni del Pei alla Regione e in Parlamento. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. «Ci siamo "ricor
dati" di essere due fisici e ci 
slamo messi a lare un po' di 
conti». Esordisce cosi, quasi 
scherzosamente, Gianni Mat
tioli che, Insieme con Massi
mo Scalìa slede in Parlamento 
nel gruppo verde». «Facendo I 
conti* i due tisici-deputati so
no giunti alla conclusione che 
o Aviano poggia su una minie
ra di uranio, di cui non si sape

va nulla, oppure le ogive nu
cleari che sono nella base Usa 
sono «a base» di uranio 238, 
ovvero uranio arricchito. Mat
tioli non lo dice, ma lascia li
bero il giornalista dì trarre da 
solo le sue conclusioni. «Il li
vello normale di radon è di 
01,1 picocurie. Cento picocu
rie, segnalano un'attività enor
me, appunto da miniera di 
uranio. Ma I conti che abbia

mo fatto con Scatta riguarda
no le dosi In rem cui sono sot
toposti i lavoratori di Aviano, 
o i cittadini. Se si passa dai 
picocurie ai rem (cioè dalla 
misurazione dell'attività a 
quella dell'assorbimento, cioè 
alla dose) avremo che il livel
lo di assorbimento è SO volte 
superiore a quello raccoman
dato, nel 1985, dall'Icrp a 
Stoccolma nella conferenza 
sulta radioprotezione». Gli stu
diosi fissarono in 1000 mi Ili-
rem la dose massima cui ci si 
poteva sottoporre, mentre 
qui, secondo i dati americani, 
starno, in certe situazioni, a 
5000 millirem». 

Partendo da questi dati I 
Verdi hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri perchè vengano po
ste in essere tutte quelle inizia
tive atte a verificare l'ongine 

del fenomeno. 
Va ai deputati comunisti il 

merito di aver sollevalo in Par
lamento l'emergenza radon. 
Ieri hanno rivolto una nuova 
interrogazione ai ministri del
la Difesa, Sanità, Interni, Am
biente, Affari regionali e Pro
tezione civile per sapere se le 
autorità italiane, governo e 
Regione Veneto e altre Regio
ni interessate, abbiano predi
sposto analisi e controlli più 
adeguati nelle zone del Vicen
tino e del Veneto dove sono 
ubicate le basi Usa e Nato che 
custodiscono grandissimi 
quantitativi di ordigni nucleari 
e in particolare nelle seguenti 
zone: Longare, Tormeno, San 
Giovanni in Monte in provin
cia di Vicenza; Conselve in 
provincia di Padova; Ceneselli 
e Contarina in provincia di Ro

vigo; Codogne e Oderzo in 
provincia di Treviso; Bovolo-
ne in provincia di Verona. 
Chiedono, in particolare, se 
sono stati fatti adeguati con
trolli nelle zone del Vicentino 
e del Veneto con forte pre
senza di depositi nucleari e, 
infine, perchè le autorità ita-
liane.ìnformate da quelle 
amencane, hanno finora ta
ciuto. 

Dieci deputati veneti - pei, 
de, dp. Sinistra Indipendente, 
radicali - hanno chiesto al ge
nerale comandante delle basi 
militari Usa presenti a Vicenza 
e nel Veneto un incontro per 
discutere e per essere infor
mati sulle condizioni di sicu
rezza relative alle popolazioni 
venete dove risiedono ordigni 
bellici, e in particolare in rela
zione alla presenza di radon. 

Interpellanza dei comunisti 
anche in consiglio regionale 
in cui si sollecita una relazio
ne sulla situazione igienico 
ambientale creatasi nel terri
torio. Per ora l'assessore re
gionale all'ambiente ha con
vocato un «summit» sulla que
stione per domani a Pordeno-

Per ragioni di spazio oggi 
non esce 

L'appuntamento con il sup
plemento settimanale è 
rinviato a giovedì prossi
mo. Ci scusiamo con I let
tori. 

^ — — — — Emergenza idrica in tutto il Sud 

In Basilicata in fiamme 
centinaia di ettari di bosco 
SJB ROMA. La morsa della 
siccità si aggrava. Anche se le 
autorità comunali di Cosenza 
hanno promesso che entro 
oggi l'erogazione dell'acqua 
tornerà ad essere normale in 
città dopo l'interruzione di 
cinque giorni. Questa positiva 
notizia - assieme all'altra che 
arriva dalla zona del Fucino 
dove in quattro e quattr'otto 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo ha attivato alcuni 
pozzi, da sempre noti, che 
erogano 450 litri d'acqua al 
secondo -, le buone notizie 
però fanno da contraltare alla 
difficilissima situazione diffu
sa un po' in tutte le regioni 
meridionali. In Campania, do
ve interi comuni sono a sec
co, lo stato d'allerta è stato 
dichiarato anche nella zona 
dell'Alto Calore, la più irrigua 
della regione. In Sicilia, nel
l'Agrigentino in particolare, 

dove sindaci, assessori e con
siglieri comunali si stanno mo
bilitando contro la pesante 
realtà - qui ci sono I comuni 

fiiù assetati d'Italia - e hanno 
nviato una delegazione all'as

semblea regionale per solleci
tare adeguati interventi. La 
Protezione civile ha comuni
cato che l'Sos è scattato an
che in altre province siciliane: 
Palermo, Caltanisetta, Trapa
ni, Catania, Messina, in prati
ca nell'intera regione. Anche 
la Basilicata, informa sempre 
il ministero, è a secco. In Pu
glia gravi carenze idriche si re
gistrano nelle province di Ba
ri, Foggia, Taranto. 

Questi dati sono sempre di 
fonte ministeriale, dal nostro 
giornale sollecitati. Perché 
non si conoscono interventi e 
misure approntate dalla Pro
tezione civile per fronteggiare 
un'emergenza gravissima, 

con ripercussioni incalcolabili 
per l'agricoltura. E che segue 
una situazione analoga verifi
catasi l'anno scorso. Non a 
caso l'altro giorno le commi»-
sioni agricoltura, ambiente e 
Mezzogiorno del Pei hanno 
chiesto un intervento della 
Protzione civile, criticando 
duramente le inadempienze, I 
ritardi del governo nella rea
lizzazione degli invasi e delle 
opere idrauliche da anni pro
grammati - come dimostra 
l'episodio verificatosi nella 
zona del Fucino. 

Intanto una prima conse
guenza della siccità sono gli 
incendi In Basilicata, in loca
lità Lama Lunga di Pomarico, 
in provincia diMatera, le fiam
me hanno distrutto cento etta
ri di rimboschimento «adul
to», alcuni ettari di coltivazio
ni agricole e distrutto alcuni 
fabbricati rurali, 

• i n i ! l'Unità 
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